
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO N°1 
 “ETTORE PAIS” 

SSMM027002 - C.F. 91015270902 -  tel. 0789/25420 
      Via A. Nanni - 07026 OLBIA 

 
 
Circ. n. 28                       Olbia, 08/10/2014 
 

Anno Scolastico 2014/2015 
  

Ai Sigg. Docenti 
Loro Sedi 

 
ALL’ALBO E SUL  SITO  WEB DELL’ISTITUTO 

 
Oggetto: Regolamento per l’ autonomia del Collegio dei docenti.   
 

  In riscontro alla vostra istanza, prot. n. 2726,  dell’11/09/2014, avente 
per oggetto “Riesame del Regolamento del Collegio dei docenti”, per 
doverosa e opportuna conoscenza, si rende noto ai  nuovi docenti  il 
“regolamento per l’autonomia del Collegio dei docenti” approvato in data 
07/12/2012.  
L’allegato regolamento si fonda sulla normativa vigente ed è stato 
elaborato tenendo presenti le esigenze dell’istituto nell’ambito 
dell’autonomia scolastica. 
Al fine di facilitarne la disamina  ritengo utile richiamare alcuni principi 
fondamentali quali:  

• L’introduzione  dell’autonomia funzionale delle Istituzioni 
scolastiche presuppone una nuova professionalità  e “vision” da 
parte di tutti gli “operatori scolastici”.  La prima questione 
rimanda all’assunzione di maggiori  o diverse  responsabilità  da 
parte delle diverse componenti e/o professionalità che vedono, 
comunque modificare i propri originari confini, lungo un 
ventaglio di richieste che va oltre i codici della tradizionale 
professionalità tecnica. 

• Il Collegio dei docenti è un organo tecnico professionale con 
competenze esclusive in materia didattica e competenza 
concorrente con gli altri organi sulle materie organizzative.  



• Rivendicare la propria professionalità i propri diritti presuppone, 
anche, l’assunzione di responsabilità verso i processi di 
cambiamento in atto da parte dei docenti. Ricercare un ruolo da 
protagonisti all’interno di un’istituzione scolastica  significa 
anche impegnarsi attivamente affinché il collegio dei docenti  non 
sia di fatto esautorato delle sue funzioni e ridotto ad un ruolo di 
mera ratifica notarile di decisioni prese altrove. 

• In quanto organismo assembleare, il collegio dei docenti consente 
e promuove la partecipazione attiva  e valorizza il contributo 
intellettuale  di ogni suo componente. 

• Il suo funzionamento non può essere, però, affidato allo 
spontaneismo e all’improvvisazione, va piuttosto regolamentato. 

• L’autonomia della scuola richiede cambiamenti forti di identità 
professionali, oggi strettamente connessi.  

• L’attività dei docenti facenti parte del consiglio d’Istituto  non si 
configura come prestazione di servizio ma come esercizio di una 
funzione rappresentativa mentre, quella  prestata nelle sedute del 
consiglio di classe e del Collegio dei docenti, di cui  l’insegnante 
fa parte di diritto, vale a dire per obbligo di legge, si rappresenta 
come attività funzionale all’insegnamento (prestazione di 
servizio). “La partecipazione, pertanto, ad un organo collegiale 
comporta l’obbligo per tutti i componenti di concorrere alla 
formazione della volontà” (cfr. Corte dei conti. sez. giur. , Reg. 
Calabria 11-12-1995, n.24”. 

• Nell’ambito dell’attività degli organi collegiali miranti alla 
formazione di atti amministrativi, anche se talora non è richiesta 
la presenza di tutti i membri del Collegio, si deve esigere una  
votazione che ottenga l’assenso della maggioranza dei presenti e 
non è consentito ai partecipanti alla decisione, di astenersi dal 
voto( sentenza emessa dalla sezione di Lecce del T.A.R. Puglia 
n°268 del 22/07/198). Ciò che si vuole sottolineare è che quando 
si tratta di deliberare su materie che per la scuola sono atti 
dovuti, tutti debbono dare il loro contributo, consistente o in un 
voto favorevole o in una diversa e nuova idea: non è dunque 
consentito sottrarsi al proprio dovere rifugiandosi nell’astensione 
nel voto contrario.  
  
 



Nel ringraziare per la cortese attenzione si rinnova l’invito alle SS.LL. ad 
un’attenta disamina e  lettura del documento di cui all’oggetto, in quanto 
utile supporto di lavoro in ordine alle funzioni del Collegio dei docenti. 
Eventuali proposte di modifica e/o integrazioni e quelle alternative, vanno 
presentate allo scrivente entro e non oltre il 14/10/2014.  
 Le eventuali mozioni di cui sopra e la proposta allegata alla presente 
saranno attentamente vagliate e discusse preliminarmente in una prossima 
riunione dei coordinatori per discipline. 
In assenza di proposte di modifica e/o integrazioni, il documento di cui 
all’oggetto non potrà essere oggetto di discussione nella seduta del 
collegio dei docenti del 20/10/2014.   
Si resta a disposizione per qualunque eventuale ed ulteriore 
approfondimento. 
 

                                                                             Il  Dirigente Scolastico                                                                                                    

                                                                                (Prof. Gnazzo Vito) 
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